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Non soverchio ottimismo sulla Confe 

hza di Genova. Non darà fondo all'u- 

verso. Non lo può dare. Ogni confe- 

costituisce, se mai, un, gradino; 

ù può essere ‘una scala completa. Il 

ndo non si assesta nelle poche torna- 

‘che, può offrire una conferenza. 

  
Trop 

h contrariamente sono le-direttive de 

f varie nazioni — non solo trà le vin- 

itrici e le vinte, nia.uel seno delle vin 

Îtrici stesse e nel seno delle stesse vin- 

Nnente una direttiva convergente 0, 
‘(me dicono i fisici, una risultante, C’è 

‘'beggio: nel campo dalla politica in- 

Thazionale nessuna nazione è... mono- 

Mica. E’ indispensabile quindi crente 
la «relativo» concerto nelle singole 

Szioni che si fonda, poi nel più alto 

per uscì 

he il mondo iravaglia. 
Fenuva n0n, può dare tutto ciò, Preten- 

mondiale che richiede 
anche se accelerato, è 

e dal marasma e 

n lungo ritmo, 

io assurdo. 

| Genova sarà un’accademia. Ripetia- 

Ma questa qualifi- 

, nella: nostra concezione, Non isvalu-|. 

affatto la Conferenza che si terrà 

lella metropoli ligure. Poichè per noi 

ecademia non è.equivalente di verbo- 

ìtà infeconda. Noi eonsideriamo utili, 

Ssenziali, anche de accadenie, Esse so- 
bu nsemenzaio di parole, ima cinema- 

îerafia di discorsi. Però le parole ed i 

‘leorsi o manfestuno. 0 palliano il pen- 
ero E quando la palliano indirettamen 

lo rivelano. Costituiseono quindi un 

tema di intercomimicazione di idee. 

lò che è utile; anzi esseaziale. I fatti 

lîno preceduti dalle idee, coms j «trat- 

‘ati sono il frutto delle «trattative». 

Riteniaino che la Conferenza di Ge- 

pova, in mezzo ad una colluvie di pa- 

POle, abbia ad essere un grande travaso 

“ì idee e di dati di fatto. Forse si pren 

Nlerà qualche decisione pratica, Saran 
lo decisioni marginali, no sostanziali. 

una direttiva unica; sostanziale, il 

Mondo non è preparato; ci sono ancora 

oppe divergenza che non pussono 
onfiuire. E gli uomini fabbricano la 
Moma, preparano l’avvenire passo per] 

dietro 

talino. A Genvva si ‘Avranno grandi 

basso, grado a grado, scalino 

Mezzi di correnti ideali. Si contraster- 

înno, si.eltderanno; ma la luce che sta 

Urirà dal conflitto si riverbererà in 

[tte le nazioni, nei singoli partiti del- 

“ nazioni ed opererà. Opererà come il 
time nella primavera, avvicinando l'e- 

!ta della messe, 

E’ facile agli. umoristi l'ironia sul 

| ‘merosi convegni alleati che apparen- 

{°mente lasciano il ‘tempo che trovano 
‘3 le storie non può insagomarsi nel- 

‘Umorista. Quanta strada non si è fat- 

© dal passato verso l’avvenire, dall’as 

do verso le possibiltà pratiche, da 
'ensailles fino ai limitari di Genova? 

fi deve valutare do piotità è il po- 

‘Abbiamo ‘detto di dimitari». di Geno- 

Pa Poichè la stessa e S01a donvocazio- 

di tutti gli Stati *- ane ‘he dei viuti 

i Tei newtrali — all’arcopago.ligure-è 

i tin rilievo così eccezionale. che basta 

I ha la Conferenza di Genova-in.un 

ISsimo: rango, anche sè da ‘essa nes 
bici sonclusione immediata e pratica 

a. derivare. Poichè stabilirebbe 

% Prinicipios una norma, un’abbrivo 
bo il futuro. Altra conferenze, larche 
se Suedederatitio ; ed. im esse ‘mano 
‘ano le divergenze S'attenueranno, fin 

©Chè sarà possibile la "convergenza e 
‘equilibrio. i 
Ta patria nostra ha l'onore pati 

mo. he di ospitare Ja prima dì queste con-i 
“— enza mondali; aero © altisiimo e, ;sto-! 

ENGI n gi "» 

ia Conferenza di Geno 

racolisti-| 

Auspiciiamo che 

  

ricamente, meritato. 

possa rendere il massimo frutto. com- 

possibile cogli atimali stati d’aminio e 

coll’attuale ‘evoluzione politica delle 

A. OSTUZZI. 

    

"È 

tonali di Nus 
Al Consiglio nazionale fascista Mus- 

solimi hia detto che nel Fascismo «vi sa- 
rebbero, insomma, due  cuncezioni: 

quella del colpo di Stato, e della marcia 
su Roma e l’altra, — soggiunge -— che 
è la mia: da due anni a questa parte. 
Ora bisogna che voi sappiate che in un 
certo periodo di tempo nvn ho eseluso 
dali calcoli delle probabilità la rivolu- 
zione violenta, come nen la eseludo in 
mody assoluto : per il domani, Non sì può 
ilpotecare l’avvenire... 

Quando io parlo di dittatura milita- 
re non bisogna intendere clie essa sa- 

rebbe esercitata necessariamente e sol 

tanto come forza di reazione contro gli 

operai ed i contadini. Niente affatto. I 

primi ad essere puniti sarebbero qual 

che dozzina di bolscevichi borghesi, più 

o meno «democratici» chè ‘hanno fatto 

all'Italia certamente tanto male quan-- 

to ne hanno fatto gli incoscienti e fana. 

tici del pus. 
“Lia tendenza dii. molte forze politiche 

dii. sinistra; e .del ‘centro ‘è «chiara: si 
cerca di isolare moralmente. e material. 

mente il fascismo, Il voto della Camera 
non ha molta importanza: 82 contro 71. 
Si dirà che è un voto raccattato all'ul- 
tima ora. Dovete però considerare che 
all’estero la vita politica di una nazio 
ne appare attraverso le discussioni 
priamentari. In Europa sì è constatato 
che il Parlamento italiano hg isolato il 
Fascismo; ha bollaty e condannato solo 
il movimento fascista. Si cerca di iso- 
lare il fascismo. La nostra situazione 
oggi non è è dunque brillante. Ed è per 
questo che mi piace di lottare. Quando 
il vento è în poppa tutti sono capaci di 
tenere il timone. Traccio la situazione 
colla freddezza di.un clinico. Quell’aJo: 
ne di simpatia che ci seguì nel 1921 si 
è attenuato. Popolari, repubblicani, co 
Soa socialisti, democratici, ci sono 

contro. Non faremo bloechi più assolu 

‘tamente. T democratici che ànno utiliz- 

zato i nostri giovani deputati per pre- 

sentarti alle folle ed oggi Hi. abbando- 
naro, dovranno pagare la loro truffa. il 

Fascismo nelle prossime elezioni SEPA 
cherà di determinare la massima eca- 

equivioca. sinistroide plutocratica demo 

crazia parlamentare. (applausi). 

Chi sono i nostri amici? I liberali so- 
no anitora quelli che non ci fanno la 
forca. Questi] liberali in fondo sono inno 
cui: hanno una simpatia per noi come 
in genere ij vecchi hanno simpatia per i 
giovani. Ma io cominciy a diffidare ener 
gicamente dalle attestazioni di amicizia 

def. nazionalisti, Non vorrei chie essi 
fossero, i pescicani del fascismo: che 
ci sfiruttassero e si arricchissero alle no 
stre spalle. Intanto.non faremo più il 
loro giuoco parlamentare, che: consiste 
nel farcî fare le pariti di.forza. L'on) Mi 
suri che continua a rivolgermi. delle e- 
pistole chilometriche, dopo essere stato 
convalidato dal fascismo, passa al na- 
zionalismo ed il nazionalismo: lo acco- 
glie. Riassumendo, noi non abbiamo a-| 
mici, Le simpatie dell vasto pubblico si 

“Sono attenuate.e sono in Ogni caso mu- 

tevoli, Dobbiamo contare soltanto sulle 

nostre forze; sulla nostra saggezza e 
sulla nostra fede, Perchè - accanto .ai   pericoli esterni... deli Fascismo cil sino | 

anche i. pericoli interni. Bisogria chella] 
direzione del. partito sia straordinaria- 
mente. severa nel soffocare tutti quei 
tentatlivi di .secessivnisma autonemisti- 

co; alcuni dei quali: possono spiegarsi 
per ragioni passionali » (comeia Firen- 
ze), ma altri hanno un carattere grot- 

tesco, come.a Taranto. 

Un altro ‘fatto sul quale richiamo la 
Vostra attenzione è quella d’un possi- 
bile contrasto ‘0 meglio della ‘possibilità 
che. gl elementi squadristi possano ad 
un:-dato moment imporre ta Toto volon 
tà agli elementi dirigenti ‘politici del 
Fascismo. Questo ‘pericolo è stato sem- 
pre chiaro'agli ccchî dei dirigenti. Ora 
bisogna dite” due: cose: prima ‘di tutto 
ehe bisugna mantenere in assoluta’ effi 
cienza tutto il nostro esercito, il suo 
inquadramento, il suo dittvàzi monto. 
Non bisogna; farsi illusioni che Ta bestia 
social-comunista abbia rinunziato al 
la lotta mal&rado'? suoi i pianti e le sne 
false lamentazioni. =! Pa 5   D'altra parte però bisogna evitare il 

varie nazioni del mondo: } 

tombe . dei deputati appartenenti alla| 

  

quotidiano dei popolari friulani 
nie 

SIR 

pericolo che questi elementi diventino 
materia malleabile per tutti quelli iche 
vogliono fieurare per poco 0 per mol 
to come i capitani di ventura del Fasci. 

SMO), i 
Dedueendo: i 
IM ‘fascismo non ha simpatie 0 sono 

attenuate. 
Mussolini non ha abbandenato defini 

tivamente e solo ‘per’ opportunità con- 
tingente l'idea della dittatura attraver 

so la rivoluzione; all’uopo vengono man 
tenute ‘in vita le':squadre d’azione. 
La ‘dittatura ‘sarebbe reazione contro 

operai e contadini e qualche dozzina di 
democratici. 

Tenta IE, a.7.anni! 
NAPOLI, 5. /— La bambina Maria 

Radia,-di.anni 7; addolorata perla scom 
parsa di una palla. di gomma che le era 
stata regalata, ha acquistato un soldo 
di lisciva da un vicino droghiere, e ha 
quindi stolcamente ingoiato il potente 
caustico. Essa è stata portata all’ospe- 
dale in gravissime condizioni, 

La morte di un deputato 
NAPOLI:'5.— E? morto il ‘deputato 

Filippo Dentice 1Accadia, democrati. 
co sociale. 

Per iconcorent all'insegnamento nelle Medie 
ROMA, 5. — Poichè sono state pub- 

blicate notizie ‘inesatte cirea i coneor 
si già banditi per le ‘cattedre delle séuo 
le medie di secondo grado, il Ministe- 
ro della Pubblica Titstfiitoto comunica 
che tali concorsi avranno invece la lero 
piena e regolare esecuzone giusta 1é Ai 
sposizioni già date e secondo il diario 
già pubblicato nel bollettiny ufficiale 
del Ministero, 

Studente ché crivella dicolpi 
la cugina e la zia 

NAPOLT 5. — Il ventiseienne Gero- 
lamo Melis, Appartenente a distinta fa 
miglia di Cagliari, era venuto alcuni 
mesi fa a Napoli per iscriversi alla fa- 
coltà ‘di ingegneria. Il giivane andò 
ad abitane a Villa Caprioli, presso la 
signora Orani Piros, sua zia, che ha due 

signorina Cornelia. Di questa tanciul- 
la il Melis si immamorò perdutamente. 
Ma ciò non era graidito alla eugina. 

Esasperato da ‘una nuova ripulsa, il 
Melis, nel giardino della villa, ha tem- 
pestato di colpi di trineetto la disgra- 
ziata cugina. Alle grida di questa è ac- 
corsa la madre, sienora ‘ Jrani. Allora 
il Melis ha rivolto le sue furie contro 
la. zia, crivellandola di colpi. Sono ac- corsi alcuni Vicini, ali quali non'è stato 
facile ridurre all’ impotenza l’assassino 
che pestava sotto i piedi lé povere vit- 
time. 

La signora Orani è moribonda e la 
signorina versa in gravissimo stato. 

" Maia 

Notte di sangue a Belfast 
| LONDRA, 5. — Sette morti e quattr 

feriti sonio le vittime di una nuova ta. 

te di sangue a Belfast. La prima vit 

tima fu um poliziotto uccis) con un col: 

po di rivolitellia sparatogli mentre cam 

milnava per una strada. Poco dopo. sei 

nomini armati invadevano le abitazioni 

di parecchi cattolici sparando colpi di 

armi, da fuoco alla impazzata. Un ope. 

raio fu neciso e due suoi bambini, uno 

di 7 e l’altro di 2 anni caddero feriti. 

Altri tre uomini furono uccisi dalle 

bande ribelli. Un giovanetto quindicen 

ne fu ferito al viso e gettato dalle sca- 

le; una ragazza diociottenne fu colpi 

a da un colpo di fucile sparatole dalla 
finestra. Ella aveva in braccio un fratel 

lino lattante : lla pallottola passò il brae 

cio alla ragazza! ed il ventre al bambi-| 

‘no che morì poco dopo. 
varo 

‘TIONDRA, 5° N'@Mailv Mail seri 
ve che un serio ‘combattmento ha avuto 

luogo nella contea.di.Korons fra i ri- 

belli e le truppe governative. Venti- 

cnque ribelli sono stati uccisi. 

Il Gabinetto portoghese si. dimette 
MADRID, 5. — I giornali hanro da 

Lisbona; che in. seguito alle dimissioni 
dei ministri della Guerra e dell’Agri- 
coltura, Tutto ill Gabinetto portanaoe 
ha dato le dimissioni. 

Un: prestito: forzoso in Grecia 
ATENE, 5. —.Jl ministro delle Finan 

ze ha presentato alla Camera; il bilan- 
cio ordinario per il 1922 che presenta 
un disavanzo di 700 milioni, non com- 
prese le spese militari, Il ministro ha 
presentato. quindi un disegno di legge 
per un. prestito forzoso di un miliardo 
è 500 milioni all'interesse del 735. Il} 
progetto stabilisce che tutti i goa 

    

  
figli, Vito, tenente di artiglieria, e lal 

ne 
SOI OM ENO 

della Banca Nazionale in circolazione 

verranno tagliati in due; una metà. so 
la: potrà: circolare e ‘varrà la metà . del 
valore del'biglietto intero; l’altra metà 

Sola sarà trasformata in titolo del pre- 

stiito cor whl interesse del 7%. La Bax- 

ca Nazionale sarà obbligata: «il presta 
re immediatamente allo Stato la metà 

idel valore derivante dai biglietti di 

banea tagliati. 

Generale francs dal Pan 
PARIGI, 5, — L'Agenzia. «Havas» 

reca: Il. generale. Gouraud'è partito 
questa. Sera; perla; Sirias/Si fermerà 

q| domani a Lione ‘donde ripartirà. per Ro 
ma. Egli sarà ricevuto. dal Papa per 

diseutere la En dei cristiani in 
Sinlla. 

Il flagello . delle epidemie 
infesta l'Europa orientale 

LONDRA; 5. — La Conferenza della 
Lega delle Nazioni; per losstudio delle 
condizioni sanitarie» nell'Europa cen- 

trale e orientale; ha pubblicato le sue 
contlusioni,. dalle quali, risulta ‘che di 

casi di ‘tifa in Rusgia ‘sono saliti »da 
90.000,‘ qualit: ‘erano prima della ‘guer- 

ra; a tire milioni per ogni anno. 
AI tifo si aggiungono-altre malattie, 

TIT nn 
TOR AR 

  

  

quali la dissentenia, ilsvaiolo, ecc; Esse 
sona id'iffuse anche nella Polonia nell’E 
stonia nella, Lettonia e nella Rumenia. 

La conferenza afferma che se tutte 
le -Nadioni ‘europee’ non‘ si-riuniranno 
e mon useranno mezzi più ampi per com 
battere il malanni, le epidemie ‘si pro- 
pagheranno verso l'Europa occidenta 
le. 

Violenta esplosione 
RABAT, 5. — A Canger una violen- 

ta esplosione ha distrutto il parco di ‘ar- 
tiglieria e alcuni depositi di nitrati. Dì 
fuoco si ‘è comunicato a parecchi ba- 
raccamenti vicini. 

La lotta per la libertà 
nell’Asia Minore continua ? 

LONDRA, 5. — L'Agenzia «Rewuterd 
dice che, ‘secondo informazioni pervenni. 

te a Londra da' fonte ufficiale greca, il 
Goitiato di idifesa ‘dell'Asìa Minore ‘ha 
inviato ‘al Presidente’ degli Stati Uniti 

Harding € all’ex presidente Wilson u- 
na protesta ‘contro le decisioni prese 
nella Conferenza! di Parigi. Il comitato 
ha ‘espresso in parti tempo la risoluzione |-. 
del popolo di continuare la lotta per là   sua libertà. 

Interessi e Cronache del Friuli 

? È i i % ù 

E i 

Wo rv. LN? 82. Contò corrente com la Posta Giovedì G “Aprile 1922. 
_ e ir 
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INSERZIONI 

Prezzi: per ogniomillimetro di al. 
tezza: Nella pubblicità vccasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 0.75 
Cronaea L. 1.50; Pubblicità in abbo- 

namento pagina di testo L. 0.50; Cro- 

naca L. l.— Mortuari L; 0.75, 

SA ae 

I funerali di Carlo d’Abshurgo 
FUNCHAL,.5..—I funerali dell’ex 

imperatore Carlo avranno luogo doma- 
nì..Il re di Spagnal ed.il Governo, por- 
toghese hanno invato. telegrammi di 
condoglianza all’ex regina Zita. 

Mok 

N otizie in breve 
Sei vittime provocò a Budapest la 

esplosione .di una macchina infernale. 

Fervono le indagni per ricercare i col- 
pevoli. 

* Si è affodata’ per'cause tattora: seo. 
nosciite nel R. Ansenale di Spezia la 
nave cisterna «Giglio». Ll'sottocapo ti- 
moniere che dormiva a bordo iaoriva 
annegato. 

-.% Il delatore di Miss Cavel, Arman- 
do Jeannes è stato condannato a morte 

e la fulaziione dovrà compiersi pubbli- 
camente nella città di Mons. 

  

  

* Un morto ed: un ferito furono. il 
risultato di un conflitt, tra comunisti 

e fascisti, a Rontagnano frazione di Se 
gliano (Romagna). 

- (2 Il ministro ‘plenipotenziario di Po- 
lonia a Roma, sig. Zelevski, ha presen 

tate. al. Re le eredenziali. 

    

  

    

  

  

Det il Congresso: Éucaristio” Infofnazionale 
In occasione del prossimo congresso 

eucaristico internazionale, ra direzione 

delle Ferrovie Italiane ha disposto che 
coloro: che vorrenno recarsi a Roma 

possano fruire delle fadilitazioni di 

viaggio stabilite dalla. concessione e che 
consente un ribasso del 40. per cento 

per le distanze minori, e va fino al 65 
per cento per le maggiori. In oltre po. 
trabno i congressisti alle stesse condi 
zioni di ribasso recarsi a Loreto, Assì | m 

si e Valle di Pompei. 

A proposito del Congresso. Eucari* 
stico, nelle notificazioni, ufficiali. dello | 
ultimo numero della «Rivista Diocesa. 
na» è espressa la speranza «che, nono 

stante la coincidenza col mese di Mag- 
gio, i R. R. Sacerdoti e i buoni laici 
vorranno parteciparvi e concorrere col 
la. loro presenza a rendere più solenne 
la grande manifestazione. eucaristica». 
L’°8 giugno avrà luogo una solenne As 
dunanza. dej Sacerdoti adoratori, e. si 
organizzerà anche un «Convegno: gene. 
rale eucaristico» in Udine, pure. piel 
prossimo mese di giugno. 

Intanto i fedeli. verranno dia a 
favorire in ogni modo colle preghiere 
e anche, possibilmente, colle loro offerte 

la riuscita del Congresso. Le o;Ferte po 
trann, essere dirette alla R.ma Curia, 

La domemica 28 maggio nelle Chiese 
Parrocchiali e Curaziali verrà cantata 
una. messa con processione col SS. Sa 
cramiento, linj untione alla proceksione 
che avrà luogo in quel giorno in San 
Pietro coll’infervento dell’Augusto 
Pontefice Pio XI. e possbilmente tera 
remno l’adoraziione eucaristica. 

Con particolare solennità si celebre- 
Tà poi quest’anno la festa. del «Corpus 
Dominip, 

Ufficio prov. del lavoro e di collocamento 
Prospetto settimanale delle domande 

e delle richieste di lavoro a tutto il 1.0 
aprile 1922. 
Domande di lavoro, — a), presso lo 

Ufficio : 1 vperaio; Braccianti 138; Mu 
ratori 235; Terrazzieni, 5; Cementisti 
381; M anovali 52; Minatori 204; Mano 

vali per miniere 18; Fornaciai 10; Fale 
gnami 83; Carpentieri 39! Boscaioli 
Lo Fabbi 3; Meccamici 3; Mestieri va 
ri 

2. Impiegati: Contabili 
persone. fiducia 1; 

b). Comumicati da altri Uffici corri 
ispondeniii;: 1 cancellista; 3 agentesse 
(2 RRRDORnR) i 2 viaggiatori ; 1 megca. 
nico; 9 minatori; 9 manovali ; 4 fatto 
rini; 2 segantini; 1 magazziniere ; las 
sistente contabile: 2 datttilogrefe: 2 

chauffeurs; 2 falegnami Ss donné di 
servizio; 1 £steghimo» 1 cementista; 1 
cameriere per. albergo: 4 muratori;»1 
segretario comunale per posto di fidu 
ia; 2 agenti (1 coloniali Y'altro ramo 
legnami); 1 prestinalo; 2 gn la. 
vori edili. 1 disegnatore; 2 praticanti 
per studio; 4 muratori; 1 SEgIRATIO 
comunale net posto. di fidicia: 2 agen 

ti‘(una. coloniali l’altro ramo leenami) ) 
1 prestinaio; 2 ‘assistenti. lavori edili; 
1 scrivano; 1 aiuto studio.; 1 enologo 
1 pittore vermiciatore :, 5 contabili dat, 
tilografi; 6 contabili, veOTTÌs spondenti ; | 
2 agenti di negozio ; ni cassiere: 2am 

4; Fattori 

    

ministratori; 2 viaggiatori; 1 piazzista 
9 scritturali spedizionieri; 3 dattilogra. 
fe scrivane; 2 dattilografe contabili; 1 
‘cassiera; 4 giovani.apprendiste;.l.guar 

darobiere; 4 chauffeurs; 6 aggiùstatori 
meccanici: 2 conduttori caldaie. a va 
pore; ® fuochisti.; 5 elettricisti; 3.fab 
bri: 1 assistente edile; 27 bracciariti; 
23 manovali ; 4 minatori è 3 carrettieri. 
1 stalliere; 1 pittore verniciatore ; d fat 
torini; 3 facchini; 2 orverlianti -. 2 
sua notturne; 1 sarte; 2 £ falegna- 

6 camerieri; 4 magazzinieri, 
Richieste di lavoro disponibili, 

a) presso l’Ufficin N. N. — b) comuni 
cate da altri Uffici; 1 agente pratico 
iper pellami e calzature; 1 domestica 
per Reggio Emilia; 1 giovane agente 
pratico nel ramo mercerie e_2 appren. 
disti per Cavalese (vitto alloggio in 
famiglia); 2 cameriere per. famiglie 
private a Rovereto; 1 provetta stira 
trice; 1 cuoca pratica e cameriera da 
sala per albergo in Maderno; 1 provet- 
ta cameriera da sala per restaurant in 
città; 1 provetto agente da banco per 
negozio generi alimentari; 1 modista; 
1 piazzista viaggiatore; 1 agente assi 

curazione; 1 donne di servizio; 1 ca 
merlera a presso distinta famiglia. 

L'Ufficio. Provinciale del lavoro e di 

Collocamento invita tutte le Ditte: del 
la. Provincia che necessitana, di. mano 
d’opera o di impiegati a rivolgersi al 
medesimo, potendo. esso. soddisfare le 
relative richiese nel modo più completo 
e soddisfacente. 

— solo 
IALMICCO di Palmanova 

MENZOGNE 
(4). — Ritornato da una predicazio 

ne che tenni nella, Diocesi di Gorizia, 
incontrai un Sacerdote di Dalai 

    

    
che mi disse: «IIa. ietto l’articolo DO 
parla dei festeggiamenti di Jalmieco 5) 

Nv, risposi. Che cosa diee Varticolo? | 
tutto contro di Lei, ma, contiene molte 
bugie. Male, se vontiei ne Denzogmey 
perchè la bugia ha le gambe corte; del 
resto.non mi curo più che tanto) e® al- 

zando la spalla me ne andai. IDvpo;i di 
versi signori di. Palmanova, e: signori 
anche di lontani paesi vennero. apposi 
tamente in mia: canonica, a biasimare 
l’articolo menzognero. i 

Io voleva tacers e sopportare tuito 
ma sta bene, «Amicus Plate, sed magis 
amica Veritas». Mi accontento solo di 
rilevare le più marehiane e nere men- 
zognie scritte dal Parroco (R.mo 0 poco 
R.do) del Mandamenty di Palmanova 
estensore dell’articolo in parola, Cord. 
pio questo dovere per rintuzzare l’offe 
sa.grave fattà a me ed indirettamente 
ai Rev.mi Monsignori e Sacerdoti ospi 
ti ‘miei, partecipanti ai Sosteggiament: 

  

del Tempietto. Credo che l’Abate di La 
tisana mon sia {perdoni Ho Monsigne 
re) un massone od:in ebreo! Anch'io 
per grazia di Dio fui battezzato a Man- 
zano, enon ho dato ‘il mio nomesad al- 
cuna setta; Risum teneatis amici! 

E’ falso che il nostro Monumento: sia. 
senza segno religioso, come :asseriste il» 
slcofante articolista Parroco. Sul bassy 
rilievo del Monumento si vedono, (senza 
bisogno d’occhiali) due croci, Una vi- 
cino -al fante nella -destra-parte; cd 
un’altra eroce è incisa sul. mondo che 
il fante pieno d’ardore e di fede e giu» 
bilante di gloria A colla sinistra 
mano, da dove si innalza la Vittoria a- 
lata Romana. Mons. Vicario Generale 
20 giorni prima dell’inaugurazione ale 
Monumento, aveva verbalmente conces 
sa la facoltà di benedire tale Ricordo, 
innalzato con tanta concordia e fenace 
Volontà. da questa popolazione inite, ia 
voratiice, religivsa, calma, tranquilla; 
@j poveri e grandi Eroi, immolati perla 
grandezza. della Patria. Si riereda dun 
que il Rev.mo Parroco del Mandamen 
to di Palmanova; «io non ho calpestato 
un canone ‘universale della Chiesa» 
Se poi era commosso e se ho piante 
presso il Monumento benedetto, pen- 
sando ai genitori orbati dell’unieo fi- 
glio ,vedendo vedove e orfani di guerr 
lagrimanti insieme (plagi del cò: Ugo 
lino? ?) non me «Haseriva-a ‘debolezza 
dl Parroco portavoce santorizzato di 
tutto». (l’altra nera menzogna) il Cle- 
ro del Mandamenty di Palmanova; piùt 
tosto incolpi, se può, il pagano Orazio 
quando serisse:. «It ridentibus arri 
ident, ita flentibus afflent hbumani vul- 

tus!». È 

Tralascio altre inesattezze e falsità 
stampate mell’articolo altisonante del 
Parroco del Mandamento di Palmano- 
va, accontentandoni di. dire. come. mi 
insegna il Vangelo: «Ego Demonium     

  della mia Parrocchia. F° uma sfacciata 
menzogna l’asserire ches-io abbia chia: 

mato un ebreo e un massone a tenere 
discorsi ufficiali all’ inaugurazione, del 
Tempietto della Vittoria. Il giorno del 
l'maugurazione del Tempietto Votfivo 
(25 marzo) solamente .l’oratore: sacro 

fu invitato, e venne.il gentilissimo, ed 
amatissimo nostro concittadino. Mons. 
Masini abate di Latisana a tenere ur 
discorso che ci strappò lagrime di senti 
ta: commozione. To. sottoscritto parlai   al numeroso popolo sul piazzale faoru 

  

      

  

non sabeo», Conchindendo chi ha fat- 
"ta lurida' politica a bass di bugie??? 

Servitor Suo, Sig. Parroco, o meglio, 
Arciparroco del Mandamento di Palma 
nova. 

Cav. Fassoni D. Lodovico 

  

liga | | 
NB. — Prego inserire tutto senza 

cambiamenti; l’imparzialità lo richie 
de. 

  

Pubblichiamo pere chè la leege ne con 
sente il diritto al cav. Passoni don Lodo 
vico, benchè il tenore della lettera ab- 
bia punte amtielericali. In una polemi- 
ca tra ecclesiastici noi non ci intromet- 
tiamo. Lasciamo. se lo crederà, libertà 
di parola al Parri xeo del Mandamen- 
to». i 

E 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 5. — Parigi 174,25 - Ber 

na. 871 — Londra 82.45:--New York 

19.02 — Berlmo 6.05.-— Vienna 0.28 — 
Bukarest 18.25. -— Bruxelles 162. 50. —- 

Madrid. 294 — Praga 35.75, 

*xa ——__-=' 

      

stato: ueieiso un * E viglile urbano. 
mei pressi. di. Porta. Zamboni a. ;olog1a 
per aver elevato ; una contravvenzione 
contro um ciclista. . Da 
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| bordinata l’assegnazione 

a Direzione generale. delle Ferroni 
alla Deputazione Prov. 

per i chiesti miglioramenti ferroviari 
In esito alle nuove premure rivolte 

dalla Deputazione Provinciale per ot-|" 
tenere miglioramenti nelle comunlica- 
zioni € modificazioni agli orari vdelle 
linee interessanti la: nostra. Provincia, 
è pervenuta dalla Direzione (enerale 
delle Ferrovie dello Stato la risposta 
seguente: i 

«La lettera che la Deputazione Pro- 
vinciale di Udine avrebbe trasmessa in 
data 9.e. m, a questa Direzione, è qui 
‘pervenuta solo il 22 corrente. 

In relazione al contenuto della stes- 
sa, devesi mettere in rilievo che le ri- 
chieste di detta Deputazione consiste- 
vano essenzialmente in domanda di 
nuovi treni, assegnazione di servizi 
viaggiatori a treni merci, accellera; 
mento delle attuali comunicazioni, prov 
vedimenti questi non consentiti alme- 

no per ora, dalle condizioni economiche 
e tecniche dell’esercizio e dei mezzi di- 
sponibili. Nella minor parte trattavasi 
di ritocchi di orario o di modificazioni 
-di limitata importanza, e per quelli. fu 
risposto che, pure dovendosi soddisfa- 
te ad esigenze molteplici nello stabili- 
re o meno le eoincidenze che venivano 

raccomandate a prferenza di altre, non 
si sarebbe mancata di tenere cont, nel 
lo studio di dettaglio dei desideri e- 
spressi ed infatti, in seguito anche a- 
gli accordi presi il 13 andante coi rap- 
presentanti dei varî Enti che erano in- 
tervenuti alla citata conferenza: di Pa- 
dova, si attiveranno coll’orario estivo 
parecchi dei provvedimenti caldesgiati 
«dalla Deputazione TRO AI di ei 

i 
cioè oltre alla richiesta dfoltaizio 

ne ul di domenica, di ‘alcuni treni, 
ora sospesi in detto givrno, verrà ‘da- 
to corso pure non riattivandosi il tre- 
no 1656, alla istituzione di una comu- 
mieazione serale Venezia-Udine via $. 
Giorgio di Nogaro a mezzo di ùn tre- 
mo in partenza da S. Giorgio ale cre 
1822 e che (venendo anticipato il di- 
retto P. T.) prenderà ia coincidenza 
fra i treni 1655 da Casarsa è 8552 per 

#Trieste. Inoltre, in eccezione alla massi 
_ma di non dar corso ad acceleramenti, 
“saranno alquanto aceelerati i treni 1639 
21679 Udine-Venezia. ! ® 

| Lie richieste che non è dato | pil dr 
di accogliere tendevano ad ottenere. 

in fenerale, uti acceleramento nel- 
_la margia, di fatt LAORI I ae 

“în particolare; ‘nni nuovo treno Udi 
ne-Venezia in partenza da Udine verso 
le 7.30 ed un nuovo treno Treviso-Udi- 
ne in prosecuzione dell’accelerato. Per 
la linea Udine-Tarvisio, una nuova cop 

| pila di treni accelerati, uno in arriva ad 
Udine verso mezzogiorno, l’altro in 
partenza! verso Ie 12.45, ed in via su- 

del servizio 
viaggiatori sulla ÌÎntera tratta ed in 
tutte le stazioni pa una coppia di treni 
merci. 

Per la linea PIERA S. Giorgio- 
Udine, la attivazione dì un nuovo tre- 
no in partenza da S. Giorgio alle 21,30. 

Provedimenti di questo genere non 
potranno essere presi in considerazio- 
ne, se non quanido le condizioni di per- 
“correnza sulle linee în questione e su 
"quelle ‘altre di analogo movimento viag 
gratori.» 

    

Lei 

: PALMANOVA 

STAGIONE LIRICA AL TEATRO 
SOCIALE. — Malgrado il cattivo tem 
po, iersera, un pubblico abbastanza miu- 
meroso assistette alla rampresentazione 
della «Gheisa» dell’isgtese Sidney. 

Dopo il primo atto la seratante Si- 
gnora. Alma Brune, cantò con grazia 

| squisita la romanza nella «W ally» ‘ del 
Catalani, e la romanza della «Boherac» 
meritandosi ealorosi applausi. 

Stasera «Conte di Lussemburgo» del 
Franz Lehar. 

CONSORZIO VETERINARIO. 
Domenca in uma sala del palazzo Mu 

nicipale ebbe luogo la solita .convoca- 
zione dei rappresentanti della condotta 

—_n 

| veterinaria diretta dal dott. Fontana. 
: Fu approvata la relazione sanitaria 
del consiglio per l’anno 1921, stanziato 
la somma per l’acquisto di un mierosco 
pio a spese del consorzio, e votata ad 
unanimità la spesa ‘proposta dall’ Asso 
ciazione Veterinaria per indenvità 
‘mezza di trasporto al veterinario ol 

| tre la percentuale con foraggio. 
Infine si stabilì di ‘proporre al comu 

‘(ne uma tassa posteggio per il bestiame 
che concorre al mercato, all) scopo di 
migliorare e ricattare i nostri merca 
ti cittadini, e fu votato un ordine del 
giorno propost, dal consigliere provin 
ciale sig. Sclausero Raffaele, 

MERCATO BESTIAME. -— Lunedì 
quantunque il tempo sì presentasse di 
un aspetto nuvoloso si notò molto con- 
corso di bestiame sul. ‘piazzale del cam 

| po della Fiera 
. Però glij affari conclusi furono limi- 
tatissimi specîe nei rîguardi del bestia 
me da macello e nel vitellume da alle 
“vamento. 

Mancavano i suimi da îngrasso, e fu 
rono venduti: una quantità lattonzoli 
e moîti suini da. allevamento, con prez 
“zo mn aumenty del precedente mercato. 

Gli affari conclusi in cavalli e muli 
«furono quasi negativi. 

  

I ii hanno subito ea pie 
colo ribasso in seguito alle continue 
pioggie di questi giorni, ed il prezzo 
dell’avena rimane stazionario. 

AZZANO DECIMO 

.GRAVE CONDANNA?! — Ala pre- 
senza di un mandato dell’Intendenza 
dei Monumenti del Veneto, ebbe luogo 
l’altro giorno il processo contro il no- 
stro vecchio campanile accusato di de- 
crepitezza. Il Giudice ritenuta giusta 
l’accusa pronunciava sul oo sen 
tenza di morte. 

Noi umili e gratissimi suoi figli, nel 
mentre compiangiamo la sua triste sor- 
te, ei confortiamo nel pensiero che il 

grande che onora la sua cara memoria. 

TARCENTO 

LA VISITA PASTORALE. — Gior- 
nate di grazia e di benedizione sono 
state queste che hanno preceduto e se- 
guita la quarta visita Pastorale di 
Monsignor Arcivescovo. 

Concorso straordinario di fedeli alla 
predicazione del rev.mo don .Pilutti. 
Concorso straordinario, alla Comunione 
generale fatta da Monsignor Arcivesco 
vo. Concorso straordinario alle sacre 
funzioni e alla processiune al Cimitero 

dove Monsignore tenne uno, (il sesto 
della giornata) dei suoi commoventi di- 

SCOTSÌ. 

UNA RIUNIONE IN MUNICIPIO 
PER I DANNI DI GUERRA. — Die- 
tro invito del sig. Sindaco si è riuni- 
to un gruppo di persone in rappresen- 
tanza delle diverse categorie dei danneg 
giati di guerra. Venne cuneretato di 
tenersi per domenica 9 correnta alle o- 
.Te 2 pomeridiane precise ‘un pubblico 
‘comizio, Sono invitati a prender parte 
al comizio tutti i danneggiati del Man. 
damento. Verranno pubblicati prima di 
venerdì. appositi manifesti. Sono invi- 
tati per la circostanza quattr® oratori. 

Giustamente osservava il cav. G. Mo» 
sca che i primi ad insorgere per richia- 
mare il Governo al suo preciso dovere 
dovrebbero essere i cittadini delle pro- 
‘vincie d’Italia che non subirono gli or- 
rori e i danni della guerra, che anzi di 
questa ritiraerono maggior guadagno : 
essi dovrebbero insorgere in favore dei 
loro fratelli vittime della guerra, 

PREMARIACCO 

LE PRODEZZE DI UN EBOPRIE: 
TARIO —.ii’ conosciutissimo iù paese 8 
fuori per due sug Qualità - peculiari; 

ifprimo, è Lande e grosso: secondo, ha 
la mente e la, mentalità dei tempi Per 
dali, civè dei signorotti che si reputava 
no padroni assoluti delle cose e delle 
persone. ‘| 

Ha disdettato tutti ì coloni fedeli al- 
l’organizzazione ed ha motivato le di- 
Sdette stesse con la tradizionale ed i- 
niqua frase: per finita locazione. Non 
poteva, naturalmente, fare altrimenti: 
perchè ì coloni disdettati sono fior di 
galantuomini e lavoratori ‘coscienziosi 
e indefessi. Hanna però, agli occhi suoi 
la gravissima colpa di essere inscritti 
nelle leghe biamche, chè è sinonimo di 
cristiane. i 

Lunedì 3 aprile i coloni disdettati 
comparvero d’innanzi al Pretore di Ci 
vidale, per sentirsi convalidare la intà 

mata disdetta. Vi si recarono a piedi, 
‘mentre il sullodato signorotto vi si por- 
tò in automobile (equazione: automo- 
bile uguale sudori dei contadini disdet 
tati). I «coloni protesfarona ‘energica- 
mente, perchè il proprietario li gettava 
sulla strada per un semplisa capriccio: 
il Pretore convalidò la disdetta. ‘Quan- 
do il signorotto uscì dalla Pretura fu 
accolto da una salve di sonore fischiate 
provenienti da un centinaio circa di 
coloni venuti ad ammirare la bella 
faccia del proprietario: i fischi segu!- 
tarono altissimi fino a tanto che l’auto- 
mobile disparve. 

I Cividalesi presenti al. fatto com- 

mentarono salacemente 1a condotta del 
proprietari, medioevale. 

. Non si sa ancora quale epilogo avrà 
ila faccenda: certo si è che il succitato 
signore dovrà sudare parecchio ‘prima 
di vedere realizzato il suo sogno, che ‘è 
di contemplare disocenpati e su una 
strada i bravi coloni di Premariacco. 

S. VITO di. Fagagna: 

SUSSIDIO ALL’ASILO INFANTI- 
LE. — Per interessament,, dell’on. Pro 
fessor Biavaschi nostro deputato, il Mi 
nistero terre liberate ha concesso Im 
questi giorni un sussidile di L. 1500 al 
l’asilo e La, srt .ringra. 
zia. 

A0qua > POTABILE. — Dal mese 
di settembre 1921 il pozzo del paese 
non dà più ACQUI, SI sperava che con 
le recenti pioggie il pozzo avesse a ri 
prendere servizio, ma invece bisogna 
attendere ancora fino a... quando j no 
Siri amministratori si decideranno ad 
unirsi in qualche consorziy per un ac. 
quedotto. Così almeno potremo: vivere 
con qualche speranza, 

VITA GIOVANILE. — Il circolo 
giovanile sanvitese il giorno 22 corren 
te, ottava di Pasqua, benedirà il nuo- 
vo gagliarietto. Tutti i circoli. resta 
rio invitati a festeggiare il nuovo con 
fratello che entra nella famiglia giova 
nile friulana. Le linee generali del pro 
gramma sv 0 fissate: 
vermouth d’onore agli intervenuti, 
nella sala del circolo,   Ore 10.3): Benedizione del UOVO ca 

morituro cîì lascia un erede ben più| 

  

gliardetty e discorso di circostanza. 
Ore 11: Messa solenne. 
Ore 12: Corteo lungo il paese e pran 

zo al sacco. | 
Ore 14: Corteo per recarsi ali mo. 

numiento dei caduti e discorsi ufficiali. 
Ore 15.30: Funzione di chiusa. 
Ore 16: Concerti delle bande inter 

venute. 
N.B.— I circoli sono pregati a far 

tonoscere il numero ‘dej partecipanti 
Per provvedere pane e vino per la re 
fezione, scrivendo entro il 16 corrente 
a Valentino . Zucchiatti fu Valentino 

vitese. 

CIVIDALE 

ANCORA PRODEZZE FASCISTE. 
— Per debito di crunaca dobbiamo se 
gnalare specialmente ai simpatizzanti 
fascisti, anche il seguente atto di ‘co 
raggio, altamente nobile (?) fatto do 
menica da quel gruppo di bravacci 
che sono venuti a turbare la serena sa 
gra primaverile, i 

Un innocuo sacerdote. cividalese 
transitante in bicicletta di ritorn, dalle 
cure dell suo Ministero, venne fermato 
ed: insolentito davanti la ‘nostra Basi 
lica, da quei bravi che scaldavane le 
pietre del nostro Campidoglio! 

L'atto vile venne rintuzzato dal bra 
Vo sacerdote con parole dignitose rise 
liute, seguito dalla approvazione dei 
presenti. 

Gli individui ebbero se non altro il 
buoni senso di comprendere che. l’im- 
sistere era di tutto loro danno, e.. . vira 
rony di bordo! 

BENEFICENZA. — La locale sue 
cursale Banca Cattolica «di Udine, ha 
elargito alla Congregazione di Carità. 
L. 150, all’Asilo Infantile  L, 150, al 
Segretariato del Popolo L. 300, al Ri 
creatorio Maschile L. 200, al Rier eato 

duci di Guerra L, 100, — 
beneficate ringraziano. 

A PROPOSITO DI SMENTITE. 
Non ci dispiace affatto la premura 
messa dal «Giornale di Udine» nello 
smentire quanto domenica gli’ amici 
suoi hanno fatto a Cividale. Prima di 
ogni cosa per debito di lealtà Verso la 
Redazione de «il Friuli», assicuriamo 
che la corrispondenza - ‘dii cui il «Gior 

Le istituzioni 

Z
A
 

tonni 

Presidente del Circolo Givvanile sani 

ri Femminile L, 100, alla Sezione Re | 

    

quindi rifatta la via passò in cantina; 
lesionò un tino e andò a finire in una 
chiavica. 

Per fortuna la famiglia Freschi 
trovava in quel momento raccolta nel 
focolaio per la..cena.. Anche i piccoli 
poppanti erano stati poco prima alzati 

rispettive mamme, perciò non si ehbe 
ro a lamentare difeifiie mortali, 

Se il fatto fosse avvenuto un’ora più 
tardi, i componenti la famiglia Freschi 
sarebbero stati sorpresi a letto ed oggi 
la cronaca avrebbe dovuto certamente 
registrare una gravissima sciagura. 

Danni alle persone: intuttiun eran: 
de panieu; una bambina tramortita dal 
gran. :colpo sta ora rimettendosi a poco 
a poco; una sposa invece, in. stato inte 
ressante, che per misure precauziona- 
li sj era accilnta a spegnere la luce, gi- 
rando l’interruttore, si truvò. a .contat- 
to del medesimo proprio nello. ‘stesso 
momento della scarica; venne così col 
pita da una fortissima scussa;e buttata 
violentemente a. terra. 

, Restò. ferita piuttosto 
alla testa. 

Danni materiali: una cimquantina..di 
vetri infranti, serramenti sceardinati e 
divelti, cristalli e. vetri (di; immagini ri. 
dotti in minutissimi pezzi, tramezzi di 
stanga sforacchiiati, muri lesionati per 
un danno approssimativo di L. 5000. 

PONTEBBA 

LA CONSEGNA DELLE INSEGNE 
DI CAV. AL MAESTRO ZARDINI. 

— Domani in forma privata e del tut- 
to famiglilare un eruppo di amici e di 
ammiratori, offriranno al maestro Zar- 
dini le insegne di- cavaliere della Co- 

rona d’Italia. 
Fra i doni vari che saranno. oflerti 

al festasmiato ‘vi è anche una Splerdi. 
da pergamena dell’amico Modotti. - 

SPILIMBERGO. +. 
COMIZIO PER I DANNI DI GUER 

RA. — Il giorno 15 p. v. indetto dalle 
Autorità locali coll ‘appoggio delle va- 
rie associazioni, avrà luogo un comizio) 
mandamentale per i danni di suerra. 

Hanno già aderito le amministrazio- 

sravemente 

ni di vari comuni :e molta assogiazoni 

economiche, 

MON TEAPERTA   nale di Udine» ebbe a lagnarsi, è par 
tita, precisamente da Cividale, tale 4 

fiale. eomé venne riportata, ch* quan. 
to în essa è affermato, 'Borrisponi de per 
fettamente; alla Verità, anzi im essa su 
no taciuti dei particolari uno dei quali) © 
è già stato reso di pubblica ragione 
dopo quella IRR nr e prima di 
questa. 

Per quanto riguarda poi la pretesa 

condutta provocante dei socialisti e dei 
popolari cividalesi ostentanti i loro di. 

stintivi, di muove a un sorriso lo 
sforzo con cui si vuol far credere che 
l’abituale fregiarsi di colori e distinti 
vi slia diventato una provocazione e che 
si sia fatta sentire ‘anche la necessità 
fra socialisti @ popolari di passarsi, 
come si afferma, la parola, e di irisce- 
nare insieme vna fischiata! Da parte 
nostra smentiamo in via assoluta che i 
popolari abbiano partecipato alla. di 

‘che quelli ‘più in visita fi quali secondo 
ili «Giornale di Udine» non ‘avrebbero! 
‘certamente dovuto mancare) nen er ano 
presenti al fatto. 

teggiamento dei suci amici, aveva del 
l’edificante.come cittadini ‘he preten 
‘dono arrogarsi la privativa della digni. 
tà, perchè lo sdraiarsi in tnogo pubbli- 
co e ll farlo a bella posta quasi per di 
Te ai passanti la frase che ha dato tanto 
sui nervi al «Giornale di Udine» non è 
conweniente a persone che sì trovano in 
un paese non proprio, fosse pure que-- 
sto un paesuncolo di montagna, 

| Esagera il «Glornale di Udine» nel 
contare cento, un sruppo di persone, 
(come testimoni oculari dicono di aver 
visto alla stazione), ed è in mala fede 
quando li chiama social-pipisti. Poichè 
se interessa a lui, pur inventando fat. 
ti non veri, mettere i in cattiva luce per 
sone @ partiti, a queste persone ed a 
questi partiti interessa difendere con 
la vertità, la propria dignità di privati 
cittadini e di aderenti a un partito. 

Questo per quanto riguarda noi po 
polari, lasciando ai socialisti di difen- 
dersi come meglio crederanno circa le 
inesattezze nelle quali il «Giornale di 
Udine» è incorso, 

Udine» Ia disapprovazione dei 
fatta. nell’articolo precedente, ma non 
creda con ciò chei noi avessimo avuto 

suoi amici, 

Con ciò intendiamo de aver ° chiarito 
quanto ci riguarda. 

PAGN ACCO 

UN FULMINE. — L'altro ieri verso 
le ore 17 durante l’imperversare di un 
forte acquazzone, un fulmine si abbat. 
tè in salita Bertoldi sul casca gato di 
proprietà signori Freschi. — 

La folgore attratta dalla cletitiziti 
dei fili conduttori di tuce abbondonò 

' la cordicella metallica del parafulmi 
De su cui erasi scaricata e scoperchiato 
2 mq. di tetto della casa In tegole curve 
penetrò in una, prima camera da letto 
‘sita al secondo piano. Dalì, passò al 
primo piano e seguendo fedelmente i i fi   li della luce elettrica che .carbonizzò, 

Li 

mostrazione ostile, ‘anche per il fatto] | 

Non ei si venga. poi a dire ‘che Pat i 

ad approvare il contegno precisato dei ; 

FURTO DI LEGNA, -- Nella notte 
del 4 corrente mese vennero rubate le- 

gna davanti la propria abitazione di De 
Bellis Anna , circa uni quintale, ben taas 
chate e accagtate davanti la casa, dh 

ingrati ladri possono ringraziare, che 
non hanno bisogno di spaecarli e nè ta 
gliarlîi, son bel che. pronti per mettera 

nella stufa. 

Jogo 
Vennero pure rubate nella notte stes 

sa davanti la casa di Pascolo Mattia Cu 
rinaz due cariche di legnà uso forno. 

I tadri si beth bene i piedi.in 
‘questi giorni freddi. 

do. 
Aniche. nel negozio del sig. Zefutta 

Giuseppe, la stessa notte, pehetrarone î 
gnoti. e vi, rubarono oggetti. di valore; 
nonchè utensili di cucina, caldaie di ra 
me, servizii da. caffè ece, 

 PINZANO 
| FUCILAÀTE MISTERIOSE. - — L’al 
tra sera presso il ponte del Tagliamen- 
to venivano sparati vari colpi di fucile 
in direzione dell’abitato. 

Le pallottole passarono fischiando so 

Pare trattisi \dil avvinazzati. L'Au- 
torità indaga, 

| MEDUNO 

- FURTI DI POLLAME. -— Da varie 
settimane si notano rel nostro piccole 
comune varî furti. Lunedì fu.vuotato 
il pollaio di certo Gorgazzini da Toppo 

Antonini. 
Se la serie dovesse continuare egli abi 

tanti del paese potrebbero star “sicuri 
che l° epidemia colerica verificatasi due 
annij fa in queste zone, non farebbe tan 

ta strage di polli. 

Mo 

  

Quei coloni che durano. fatica a in- 
seriversi nelle nostre leghe, fanno la *- 
gura dell’asino di Buridano, che .crepò 
di fame e di sete perchè nen seppe de- 

| cidersi per l’acqua a per il fieno. Forse 
ignorano, che lia lesa, fa, forti de- E’ sincera non dubiti il «Giornale di pura 

fischi 
boli, e questi umiti Possono resistere! 
ao sforzi più robusti. 

_» * > 
| Anche dî qua e di là del Porre pio- 

| vono le disdette, Le minaccie poi sone 
all ‘ordine del giorno. Del resto non vi 
è gran differenza tra quei padroni fu- 
ribondi, ed il fanciullo che minaccia € 
batte il muro in cui urtò, el il potente 
re Serse che fa frustare 1 mare, che 
manda un cartello di sfida al Monte 
Athos, ed il gran Ciro che perde molti 
mesi a cambiare il letto di un fiume per 

|. punirlo di essersi opposto al.suo passag 

» * * 

Nonostante la mi- 
seria e la ea ia A. tutti i de- 
voti di Bacco ricordiamo, che here per 
Ispegnere la sete o per ristorare le for- 
‘ze, è un piacere giusto e saggio : bere}   senza sete .è pazzia. Quando un. prato ha, 
‘bisogno d’acqua, vi si conduce um riga-| 

tr Site A 

visitò ben altre tre camere da letto; 

sil 

e si trovavano tutti in grembo alle loro| 

paso e lo colpì « sì forte che ne uscì us: 

-far rientrar in sè l’uomo, che cambiò 

Stre nozzé d’argento di scuola serale. 

i 
gnolo; ma non si rompe l’argine per ver | 
sarvi dentro il fiume intero. 

wo 

“ Quando nel Comune di Pavia d’Udi- 

ine non c’era la stazione dei reali cara- 
«bineri, le osterie si chiudevano a orario. 
“Ora che e%è, gli osti privilegiati fanno il 
comodaceio loro. 

RK 

che Cefcano di adescarvi con parole me- 

late e con moine, perchè dopo il cuore 
vi ruberebbero la borsa. Mercanzia non 
vuole amici; non guarda in viso agli uo- 
mini; e quand, un negoziante vi dice: 
«A voi faccio questo prezzo perchè sie- 
te iamico» ; allora fa pagare la roba più 

cara. 
MEA 

‘La prossima domenica nella «serenis. 

sima baracca Trivignanese» ij bravi fi- 
lodrammatici di Percotto daranno una 
recita. 
Auguriamo un buon suecesso. 

rw 

Si sono proprio. aperte le cateratte 
del cielo e inostiii contadini contemplan 
do i nuvoloni che vanno e vengono per 
l’aria con serie. intenzioni rabbrivi- 
diti esclamano:.troppa grazia sant’An 
tonilo ! Lasciamo fare a Dio, diceva quel 
pover’uomo che iiposando all’ombra di 
una bella quercia in una calda giorna 
ta destate vide lì vicino, presso una 

siepe una pianta, dalla quale pendeva 
no delle sranidi zucche. Non è assur. 

do, borbottava costui, che una pianta! sì 
piccola porti] frutta sì srandi mentre 
un albero così grande come questa quer 
cla non prodnee iche piccolissime shian 
de? Sei fossi io padrone del mondo non, 

esisterebbero certe anormalità! In quel 

’ Diffidate Sempre di quei negoziamti,| 

contro ij SE per sl mio Trentino 

A-68 anni parrebbero una spavalderi Ù 

‘queste parole, ma io ne compresi tutt 
il valore... e guardai fisso il maestro € 
lo avrei baciato, tanto mi pareva ca 
da e profonda e pari agli impeti dels 
cuore; l’espressione delle labbra. I 
parlava a perditempo anche di poli ig: 
ca, di sociologia... e di religione. Il BC 
ramelli vera sempre lì tutto d’un pe2fi fc 
fier, della sua scienza, come della Si Selu 

   
   
    

   
    

    

        

  

    
   

    

   

  

    

   
   

   

  

   

   

  

   

  

   

patria e della sua Fede. Lia scienza i pe 

ha reso primo fra i geologi viventi di h° 
talia; la Patria lovha visto battersi ‘ È N Yu 
eroe sui campi di battaglia per la Sf. (il 
unità, la Fede lo rendeva umile e di = 
voto. D 

Alla sera in' chiesa, confuso fra 1 li a 
deli Torquato ‘Taramelli si inginoce! Bi n 
va è pregava sgranando il suo Rosà sa 
come sapeva certo pregare la sua bf t Gi 
anima. 
Grande sempre, e sempre com » lodi Be. di 

te alta negli studi severi e nei. suol! Ca | 
mori per la famiglia e per la pat 2 È 
grande nelle sue tribolazioni e più 9% ML 
de ancora nell’esercizi,, di quelle pi îsti che religiose, che in lui erano vita, 1.5 
vinzione e espressione viva e vera | © 
una Fede pura e salda come le ‘rocf 
che egli aveva studiate sotto i colpi È 
suo martello. pg Im 

Da quell’estate in poi non hy riVff “use 
piiù il buon maestro, ma ci serivevaMifile on 
Egli era spesso il primo a scambialff dell’ 
saluti e notizie o ad aprirmi “il cuifimi 52 
quando... perdette la cara. compaf? Oltre 
dei suoi giorni. Tengo sempre a cmero 

quella lettera, perchè essa è ly spfffalle | 
chilo Weritierò della sua; anima tal! [custo 

buona: e tanto rassegnata in quell’ ai 
di.tutto,: ) povie 

Queste poche righe in sua memofiffle coi 
Perchè Si sappia chi era Torquato Miro e   mongento gli cadde una ghianda, pain 

sangue; basto questo girano caso per 

subito parere: «Invero, iste Dio -ha 
fatto e fa tutto sapientemente... se la 
ghiamida ifosse lstata |trande ‘come la 

avrei perduto il naso e qualche altra 
cosa. Lasciamo . fare a Domeneddio e 
non: confondiamoci, 

doo 
Giiazie senza fine al ‘numer di ma. 

tricola 39559 che gl compiacque #ièor 

dare nel sug «di palo in frasca» le no.   
| nolstra di già miagrissima, borsa per ac. 

pra le case senza alcuna conseguenza. | 

e l’altra sera quello del Sig. Minein ed 

Di quà e di là del Torrele 
; percorse e studiate già da ‘anni... 

‘‘.]-che cuore il suo..: Passavano davanti 

Ma che avrebbé detto e seritto se ayesse 
tonosciuto il trattament, ignobile usa 
toc: dal Municipio di Pavia d’Udine, 
nei riguardi dell’insesnamento che im 
Partinmo durante l'occupazione nemi 
ca e fel primi mesi della vittoria a più 
che 200 bambini, esamrendo perfino la 

quistare tutto il Peo didattico? 

al corrente di tutto, èd egli giudicherà 
se con certa gente si debba. adoperare 
il palo anzi che la... frasca. 

ao - 

Dani a Pasqua. avrà {re giorni di 
srandiosi festeggiamenti. Messa novel 
la, quarantore, "Benedizione sacri brun 
zi, pesca di beneficenza, luminarie, fuo 
chi artificiali,. concerti della, rinomata 
Banda di Percoto, esecuzioni musicali 
di prim’ordine, saggi dei frequentanti 
Asilo Infantile, rappresentazioni ci 
nematografiche, se ci fosse qualche al. 
tra... novità vi terrem, ragguatliati, 

fc 

Tokio Taramelli, l'illustre pro- 
fessore testà defunto a; Pavia; fu scien 
ziiato, patriotta e èredente. Tiievi anni 
fa — scrive «ge» nel «Nuov, Trentino» 
pe mi incontrai a caso con: lui a Monite- 
catini, in una modesta pensione. Ancor 
la prima sera che arrivò nuovo ospite 
alla nostra; tavola, fui colpito dalla sua 
figura simpatica e gioviale e più dalla 
‘Sua parola semplice; che mi tradì su 
bityà l’uomo, lo ‘scienziato. 
Dopo il pranzo, ‘corsi dalla padrona 

© la michiesi del nome dell nuovo ospis 
{ te e poli fui in un batterd’occhià da lui 
e... ci parlammo di Trento, delle ‘valli, 

delle Alpî trentine iche egli aveva 
e fum 

mo amici 0 più che amici egli mi di-} 

    

se giornate dij cura comunicandoci tut 
ti gli affetti per la terra trentina e per 
‘gli studi. geologici e storici. Quanto ap 
presi da lui in sil giorni! Che anima, 

alla.sua mente tra le guglie dolomiti 
‘che, i. suoi amici trentini... ne ebbe tan 
ti ini, giovani e vecchi, vivi e morti e 
di tutti si ricordava con grande affetto 
nostalgico. Il discorso vagavà quasi 
sempre nei campi della geologia, antro. 
pclogia e sismologia. Di tante notizie   

zucca, cadendo essa da quell’altezza, |Attivo L. 151,341.31 

In una prossima nostra lo metteremq!. - 

venne per quei giorni il nio buon Pa-| 
‘pà, il mio nuestro. Passavamo le ozio. 

      

   

  

   

    

ramelli. \&bber 

i : MEU - “van 

our, pirogra 

lett di Lavifi “Ti (i, dl N glie 
Estratto del Bilancio 1921" 

Passive = L149,5% ee 
i 

64° bile nette, MESI 
Totali Li 151.341.3f > METTE fiula 

) ate iti. ma, vi 

Rendife 1156.1333 Spese: L15430 Ne 
Utile netto ., 1.700 

e Win Colonie 

Totali 1 156,133. L,. 156.198) tu 

Raveo, li; 26 Marzo 1922. | Di 

Il Presidente: Vriz Pietro — 19 de; di 

gaci: Bonanni Giusto, Bonanni Vale” lo sei 
no, Gubeila Gio: Batta- — 1S Segretari! ù pr 
tnigi Vriz, il go: 

Depositato nella Gantelleria del Ti dì 12 
bunale di Tolmezzo addì 80 Marzo 192 : n 

      

  

  

  

  
    

    

  
  

  

    

e.Inseritto ai N. 82 reg. d’ord. e bot 

Società. li 

sia dii Veniv vu, ‘Regi 

toi TEL - TACE - tu pe | Rip 

SONO LE MACCHINE PIU’ PB èntitò 
FETTE ULEIMI MODELLI PER È Sa 
FILATURA LAME GILETTE E # ; 1° FAIANO Osse 

< 0 vi 
Coltelleria. MASUTTE | |’ 
Via della Posta 38 a. Udine 

NB. — Le lame originali Gildf Ha 
L. 15 la dozzina. DI 

zione 
Rim cio. pat va DA A pe A: 

stacca 

PIEDE | ef AU 
Agrico OTPL.|se i 

Prali i j Valleg 
Premiato .. Stabilimento. Bacolo@ ei 

FRATELLI MARCHI, Vittorio |} —* / 
neto. Seme bachi di primo inero@’ 
spegiale BEGBALE® GHINESE DI 
RATO garantito di perfetta qualità ba i: 
immune da, qualsiasi infezione, Rae ‘cost 
to sicuro ed abbondante. i lat 

Per ordinazioni e vitiro del seme | | ‘ion 
volgersi ‘al Signor ODOARDO co) guiri 
NO. rappresentante in. Udine, Via /f 
ton Lazzaro Moro 106. un 

pro: 
Noto é ‘tenv 

ian ECON omwei 
Ricerche a’ impiego ont 5 lg P 

a, ogni altro avvisq-cent. 10 .— 0A br 
mereiali Ass, 15, Minimo 10 alla fl © 
Tola. I E 

‘ “Sic san 

Warii lo. 
posi 

PASSAPORTI, ASSUMO vIr fi 
ZIONE, CAMBIO VALUTE. E] ({ UDINE. LIQUIDA PROFUT 7, 00 GRANDI veri SS NEI» 
RIVENDITORI È 

De) 
Vu mix 

Roc 
i 8er Casa di Cura per sugli dali eat co da       egli ‘arriechì.Ja .mia mente che serbo 

sempre potradita memoria di quelle Je. SPECIAI ASTA b Tar zioni, M’aceorgevo dalla mattina alla so Prerizione dal stati, cure otti” sie sera che egli s’andava affezionando all der tacrimazione, op loschi; cura O | ga: Me come a. un suo figlinol, e mi discor Visite e consulti - èrazzione dell» Di sir 
, dei suoi-famigliari, delle sue gioîe|f{ 1°fono 3-60 - UD. |. so sure ist te ..delle giornate buie... Talora infiam | visi Biba 
Bo e .elevandosi ritto sulla. su a ica SPOT me 
scarna persona. aveva! scatti cenerosi| — - a far 
di gioventù... Rievocand, uma. volta la CURA ceh campagna che egli. fece, volontario cas per malatt' ASA DI ‘ter ‘ribaldino; in Val Camonica e il combat Dott. le d’oreechio - N44 Rc timento di Vezza d'Oglio, în n impeto| | 0 , GUIDO PARV gli 
di generosità esclamò: «Data Ja occca. ? ® all sione sarei ancore capace di battermil UDINI ‘ ‘SPECIALISTA È f.co 

A - Via Cussignacco, 19 71 
i giù ; ga ini Pu si ep fi BETA Te



E. 
— pula ci bois 

iti ISUZORURE BETIS SMIRNE Di ni e LR 

  

    , Trentinolif, 

    

   
    

    

   
    

    

cana alderi gelo Bottos 5, Berto Tosolini 5, avv.| IL VERDETTO E LA SENTENZA| Gradisca », 17.49 
ypresi tuti V Ittorio Turco 5, prof. Antionio Del I giurati ritennero ‘colpevole ia Fa-| Rivis » 17.59 
‘maestro & Piero 5, cav. Domenico Cabrini 5, Fra*! leschini accordando a lei le circostan-|.  Turrida » 18.05 

pareva ca È Pra Pag di È ta te del prof. ze attenuanti. S. Odoarice » 18.15 
gni sp | = di Ji i allo e SI Nd; verfint setta abbia «dual useppe Marcotti: Co. Giacomo dil In seguito a tale verdetto iì P. M.j Flaibano a. » 18.30 Pio de Denunciamo... sn E cda au» duo, 1 7 si RS vero che la casetta abbia «due Prampero 50. — La Commissione @Spri| chiede ser l'impatata LS o SN ppi gi voi 

le di poli ® .--al Partito Nazionale F'ascista il quanto avea commesso a danno di que-| . Gli onesti devono sapere anche quo- me vivissime grazie. — Le offerte si ri quattro di detenzione. fa servizio. — A Udine recapito presso 

ione. Il TA (Giornale di Udine». Gioisce per la: de- 
d’un pe | Cisione della Giunta delle Elezioni che 
e della SMSCludei dalla Camera gli eletti non 

Rincora trentenni. E’ vero 

   

ste famiglie, e lo prova una sua rispo- 
sta sulla «Patria del Friuli» nella qua- 
le pregava l’avv. dott. Giacomo Cen- 

Sto: Nel piano terra è sito il negozio 
Manifatture che si apre sulla piazza. A 
destra della porta del negozio c’è l’in- 

cevvno presso ila, Libreria Miani, Via 
savour, Palazzo degli; Uffici. 

Trasferimento 

1 "Albergo «Roma» (Via Poscolle); s 
Flaibano presse il sig. De Rosmini. 

TALMASSONS - PALMANOVA 

Il Presidente avv. Dolci legge quin-- 
di la sentenza con la quale Faleschini 
Teresa viene condannata ad anni 2 e 

      

    
    

    

     

      

  
    

   
   

  

     

  

; scienza Ì che la sual tazzo di mettersi d'accordo con una 0| smelblso alla casa. Ora falle ingresso si _ 2 di mesi 6 con la diminuzione di mesi tre i 

viventi d: [gioia è dettata dal pensiero che vienel due persone di sua fiducia, per rimedia cà Coe anni durante il fi E Do dei RR. CC. Signor| per l’ultimo decreto di amnistia. RI ARE partenza 8.3 | 
battersi lf SSeluso da Montecitorio l’on.Tessito-|re al male fatto. veniva adibito come vetrina per espo- Vittorio Pagnueco che da onni prestava en MANO Va: BETIVO 9.8 

(i (il quale ricevendo il consielio di ul-| Ora giudichi pure la cittadinanza o-] sizi + PR È, “%. | nttivo servizio all'ufficio di maggiorità Palmanova partenza 16.501) 
per la SP. quiale ricevendo il consiglio € 2 pure tadinanza o-| sizione di articoli relativi al negozio. | < ; a ri Attilio Ostuzzi, Dirchioro: A Gerinaaliilo T* ]massons i i 

umile e di Mare gli studi potrebbe contraccam-| nesta di quale tecnica si servì il cav. I componenti le famigiie Juretigh e > SS URRA LR destinato a CO Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine | ;* Be viti ra a c:$ 
rly con l’invito all’avversario di...| Ragazzoni] per fare sloggiare cinque | Basci ‘di ‘giorno per entrare e uscire mandare una importante stazione del (o) pese nei giorni festivi, 

iso fra 1% Iniziare gli studi) — gioia amareggia-| famiglie mentre i locali di via Bertal-| di casa passavano Gal negozio attraver Diso z1ava, di L # E o ARRIVI a UDINE 
inginocchi 1° dalla prospettiva che.al:'Néssitori su-|\dia N.1:81. e 83 sono tuttora semivuoti.|.so una porticina che dà sul corridoio|_- Si Serv Vizi automobilistici Da Pocenia - Lati 
suo Rosg [Pepirerà uni professore umiversitario, E ora il cav. Ragazzoni metta in evi-| dell’«umieo» ingresso. Non due entrate “i > nen 5 ab Do pia 
la sua Dè : Irurgo valentissimo —; ma è altret-| denza pure sul «Giornale di Udine» la| dunque nella casa «ma una sola come Beneficenza FLAIBANO - UDINE ; se cane ag sa 

CR [rase che. la I. Car sua 35 Spa di cuore, generosità di-- unica è la scala che porta ai quattro| Al Rifugio Bambino Gesù la Sig.ra] Flaibano p. ore 7.30 » Galleriano 3 . . 13.57. com la ff e elezioni venne voluta dal p o mostrata verso la famiglia a di Via Mer-| piani». Maria Di Lenna in suffragio della so.| S. Odorico » 7.45 » Talmassons (*) 14 
nei. suoi ari e dai socialisti, i quali non perdo-| cato Vecchio, mostrando per nulla dij Gli onesti ora che sanno possono giu] rella offre L. 10. Turrida » 7.55 sa 
la pate No nessun mandato, mentre i fascisti, | ricordare le cinque famiglie sopra ac-| dicare dell’operato del sig. Commissa- Rivis 8.10 PARTENZE da UDINE 4 

‘e più gf Ri ci perdono PASS: ONE rio. ETTI Gradisca » 8.20 |Per Pocenia - Latisana 16.10 
quelle pI@f pes per così Dama ne) a) Vor! ano La, ringraziamo; sig. Direttore, della. Il quale si è aggiunto altro titola di TE ATRI ED ED ARTE Sedegliano ». 8.39 » Rivignano > Latisana 16.— 
0 vita, % fîano E aLO rs SPOSE ospitalità. benemerenza in questa impresa. Il gior Pantianieco » 9.45 » Bertiolo - Varmo 16.25 

e vera | miglia. Alcuni omesti cittadini no quattro, infatti, poichè «l’unico in TEATRO SOCIALE i Blessano » 8.55 » Galleriano (*) 11.804. 
o le roc Funebri di via Bertaldia gresso» era occupato dalla vetrina e il Udine a, » 9.30 » Talmassons (*) 1 
vj colpi sig. Basciu gnustamente non eredette dij PTAGIONE LIRICA UDINE UDINE. 

Imponente manifestazione di affetto Gitatictitito gli onesti... doverla togliere, 1’Ufficiale Giudiziario| |’ Maria Renzetti; l’ottima e ‘simpati- 1 - FLAIBANO MARANO , 

n lo riff tiuscirono nel pomeriggio di martedì Gs ricorse ai RR. CC. e il sig. Mareselal-| cissima protagonista «de «La fanciulla] Udine p. ore 16.39 Partenza da Marano: ore 6.30 
serivevaliile onoranze funebri tributate alla salma sig, rag. cav. uff. Giovanni Ragaz- lo autorizzò il sig. Guaragna a levarla.| del West» raccolse isrsera da un aletto Blessano »el7,10 Arrivo.a Udine: ore 8.30 
scambialfi \dell’operaio sig. Sante Pellegrini, d’an ul benemerito Commissario per gli/ Così l’impresa si è compiuta! uditorio unanime consenso di approva-| Pantianieco » 17.20 Partenza. da Udine: ore 16.90 
i “il cuifini 52, morto quasi improvvis na «logg i» della città di Udine, si appel-] E un’altra volta il cav. Ragazzoni sif zioni. Con lei, e sol cav. Zuccani divi Sedegliano »i 17.30 Arrivo a Marano: ore |. —18.39 

x 

è arrogato attribuzioni che non ha in 
‘| aperta violazione della legge, a danno 

d’una donna.debole e malatiecia, Poi. 
chè ill'cav. uff. Ragazzoni è 

la gli onesti perchè siudichino se S- 
ste un sopruso da parte sua nell’aveì 
ordinato lo sloggio della proprietaria, 
sig, Juretigh.Maria, dall’ appartamen- 
tino ch’ella occupava da ben-14 anni 

Ciò in un breve comunicato pubbli- 
cato sul «Giornale di Udine» di ieri. 

‘ Secondo il sig Commissaric gli one 

MOltre ai parenti notammo nel corteo, nu 
re è CA@Pnerosissimi amici, il prof. Del Puppo, 
è lo spalle dipendenze del quals, come capo 
ima tan@icustode dei Civici Musei, era da molti 
n quell’'ofenni addetta il defunto e numerosi fer 

fovieri colleghi del fratello. Bellissime 
i memofffle corone dei fratelli Emanuele S dube 
rquato Afffo e dei cogmati e nipoti. Le esequie 

compag   sero gli onori della serata, il tenore Cin 
golani, che dovette bissare ‘la romanza 
del terzo atto, ed il baritono Zani. Al|| 
solito, molto bene gli; altri. 

Qrestà sera «Il Trovatore» e domani 
con «La fanciulla del Wesù il'teunnre 
Cingolani avrà la sua beneficiata. 

è andato ccn 
tro la Juretich Maria senza rendersi 
conto se effettivamente --- com'era sta- 
to avertito dall’ufficiale Giudiziario — 
era lei la compropriet: aria, mediante un 

bi. ino Damiani 
IL DEN | ISTA Med. Chit. Spec. alla R. Cliulca di Bologsa 
Riceve in Via Manin N. 9 (angolo Piazza V. E.) dalle 9 alle 18 

Cure per la carie dentale con metodi scientifici e rapidi. Estrazioni 

  

  

  

  

    

    

1*bbero luogo nella Chiesa del Carmine. Sti dovrebbero poi anche giudicare del-| decrety intimato al sig Rasciu. E lo ha ee e indolore. Visite consultive — Applicazioni rapide di denti e dentiere arti- 
Ai parenti e specialmente, ‘al ighor la nostra permanente malafede nel retti fatto” «sapendo che dl terzo pianò era . SRIBUN ALE ficiali e-irriconoscibili în ogni sistema moderno. 

"Emanuele, proto dello Stabilimento Ti.| Sere di pubbliea ragione i «suoi sistemi di lei occupato» e volontariamente in| | Corone d'ore, apparecchi di raddrizzamente. Riparazioni i Dalff POgraficy S, Paolino, le nostre | di governo». regio dei suoi diritti (questa Si fiss 3 ti 
di a glia: i E noi che in questo siamo mossi per RAPINA. S an0 ra AIRORII i 

piedini Li fo fai) «nit2) Ta biostra Malafede.) per ‘quel concetto FOOTRARTI (RTAS AT 
19217 Villotte Fri lane Tnente dall ambite alla verlià è. «at Con) Kaiseristico ch’ogli ha del suo delicato Contertili Angelo. da ‘Cividale il 15/ 

| e Priutane vincimento che î nostri più elementari ufficio, ahi, quanto malamente a loi af-|gennaio scorso tentò rapinare il giova- 

L44957 Domani sera, alle 21, ‘nel teatrino diritti non sieno stati posti alla. mercè fidato! ua Chiaranz, Igino. Si busca due anni    
   

del Commissario degli alloggi — si chia 
mi esso pure rag. Giovanni Ragazzoni 
—. facciamo nostro il suo. appello DeE 
chè gli conesti sappiano e giudichino... 

E devono innanzitutto sapere tin 
si possa chiamate «assolatamente ‘esns 

berante» ai bisogni dei propristari ia 
casetta di Piazza Mercatonuogo N. 9. 

La casetta consta di sfattro piani e 
nove ambienti. La, famiglia i È 

composto di «quattro» persone, & la 
Jureticn Maria fa parte a sè ea 

3 della Palestra il coro friulano della 
B.F..F. darà un concerto di viilotte 

IT Hu friulane, quiasi tutte eseguite per.la pri 
ma, volta. 

di 1a si Ne daremo domani i programma. 

È st dl sd gli impiegati prov. sciopereranno 
‘In correlazione alle determinazioni 

adottate dal Comitato di agitazione 

ji — TS” dei dipendenti degli Enti locali, anche 

ni ; Valen! lo sciopero di protesta degli impiega 

ed un mese, con un sesto di segregazio- 

né gellulare ed un anno di vigilanza] - 
speciale. 

Nè cerchi gitist ileazione traversa nel 
l’afflermare in grassetto, che nel «terzo] 
piano» usurpato alla legittima proprie. 
taria ha collocato una famie lia che do- 
vette lasciare d’urcenza ‘la casa pet È 
colante di Via Mereatoveechio N. 

Non e’è bisogno .dei rapporti ioGniei 

per ‘assicurargli. che ciò avrebbe dovu 
to giustificare anche .1’oe ‘eupazione 

provvisoria — di due stanze è eiétha in 
casa di esso sig. cav. Ragazzoni, o di 

CARBONI 
FOSSILI INGLESI ANTRACITE COKE 

‘A PREZZI DI CONCORRENZA. 

Qualità speciali per Fornaci da laterizi, da calce, per Filande, eèc. 

Rivolgersi alla Ditta 

GATTI E MARCHESI - ‘Venezia 

” 

® 

FURTO 

Per furto di; fieno vengono condanna= 

ti a tre mesi e giorni 15 di reclesione, 
ciascuno certi Leonarduzzi Giorgio e 

Simonutti» Angelo da Attimis, 

SFREGIATORE Ad 
Per aver prodotto a Topparo Mario 

  
ci 

- t i Gr» Sptij Uno sfregio permanente guarito in 10 3; fans 1403 
segretari x provinciali. sarà effettuato, anzichè! Nella casetta, quin di, abitano «citati dere da fai a - givini, certo Violino Guido fu Pietro | Campo S. Giuliano N. 235 -- Telefono N. Î 

si n juta co 10, u giornata di meraoie persone, i U ctr DS AR da Meretto dii Tomba si busca mesì ‘an Filiale per il Friuli presso il di 

Lage o ei La fe"niglia Basé ball HI. si 4 i i ol dici di reclusione. 
Tarzo 19% “amiglia isti, occup? Intanto il Bascim peg ‘non mandare N: 2 

I. e bott Travoito da una nbidicletta e i IV piano. alll’albergo la sig.a Juretigh deve ceder| ram ag Rag. ATTILIO CONTI - Udine, Via Francesco Mantica 
nel secondo si sono 2 camere da letto 

pianoforte ind'ispensabile aj maestro 

Basciu per impartirvi lezioni di musi 

ca; 

  le la sua stanza è lui scendere a dor- 
mire in negogio su di una branda. 

Cav. Raazzoni, o ineglio, persone b- 
neste Gui egli si appella. non vi ‘pare 
chè il sig. Commissario per gli ‘alloggi 
dî Udine si sia fatto da solo j} decreta 
per le «sue» attribuzioni? 

Da ieri, non più biglietti 
da una e due lire 

Finalmerite il @0oevreno ha déciso ri- 
tirare e fare sostituire V’incidente mo-| 
neta da Lire wha e lire due, che da cin- 

que anni è în circolazione nel Regno 
d’Ttalia, 

Per fatilitàre il ritiro e la sostituzio- 

ne di tale moneta sono state impartite 

  

ll ragazzo Zanussi firmaég di anni 7 
Veniva travolto dg in ciclista che infi- 

Va con andatara alquanto ce slere, via 
Srenari, 

Lr ‘alcune 

 R. Corte d'Assise 

L’infanticida di Moggio 
davanti ‘ai giurati 

JPalcschifi Teresa di Celso re fu An 

ma Franz nata a. Moggio Udinese il 9 ot 

tobre 1895 ed ivi residente, detenuta 

dal 7 luglio 1921, imputata. dij infanti 

cidio. i 

La Faleschini e veste accuratamen 

te e durante tutta l’udienza ha sempre 

tenuta testa bassa, si avvicina al Pre 

sìdente cav. Dolci e narra la sua dolo. 

rosa . istoria pare con la nuo 

va © versione tanto che il. Pre 

isdente le fa varie contestazioni. La 

imputata conclude asserendo di non ri 

cordarsi, All’uopo, in seguito a richie- 
sta del P. M. avv. Rizzi, il Presidente 

  

  

ALLA 

FIERA DI MILANO 
(dal 1 al S7 Aprile 1922). 

l'Unione Pubblicità. Italiana: 
istituirà a favore degli standisti e visitatori - 

neî propri stands sul CAVALCAVIA di PRINCIPE 

nel secondé ci due camere da letto 
‘ama occupata. dal Bastia è una dal fi- 

j glio Asìg'elo d’anni dI; 

De cielista ‘dopo &ver settato a terra; © nel IV: Gi sono anché due stanze dal 
Tagazzo controllò se la macchina letti, uma occupata: ‘Aulla figlia AldeYon 

Osse stata ancora ip efficenza poi se ne da, ‘d'anni 14 e una : dal oo rag. dott. 

sMontanò alla i per nòn sentire] A:guinaldo che se ne serve e anehe come 
È vivaci commenti del mubblico. ‘ studio di ragioneria. da ben 14 I piano en anni 

Nuovo fun'qsonario Diamo ala. compropristaa sig. 
o e ln questi gior Juretish e che ella sì riservava ‘anche 

“o maggior: nella eventuale divisione pet i ricordi 
zione dei RR. € Mi iva Li, ue ortiposto d’una 

POSSA AI piccola stanza da letto © ‘già della Ju- 
i x Y Apidenonò. retigh» con uretide»; € È altra stanza iste agli Uffici Postali, Tabac- 
w pi: gio funzionario che sosti Utd divisa da poco (i lavori di dor ia ‘cherîe, Banchi Lotto nonchè al persona- 

rallegr È eni Pagmuceo i nostri | zi non sono ultimati) in una piccola cui. Je. esistente nei vari punti della città 

CISZIRORE di poca 

  

    TTI 
‘dine 

ali Gilelf   Qi prese serviti nel 
stà della iocalè, Dire- 

AC. il thaesciallo Giusen 
4 appartenente al: nieleo 

  

  

   

  

Bacolog cima, è ini un ‘camherino da bagno Per U| con appositi tavolini, | di ritirare tali legge le prime deposizioni fatte al mo- UMBERTO - (Centro della fiera, di fronte al Pa- 
orio..- 3 F 7fîaoriferò del Friuli So anche della famiglia Bafsciu. i monete e consegnare in cambio dei hi- Ti t da? da ; © : 

jinerd 9 Gli onesti Giudichino se questa possa glietti del costo di lire due ciascuno Lia Fal cre» nia ascoli nica diglione del Comitato) un 
ESE D Î Censorzio Granario ha provveduto chiamarsi, casa: assolutamente I. della LOTTERIA PRO ERIGENDO 0-|} 1 3 A lott a 
qualità | Sa ‘Provincia mostra di un Frigorifero? rante ai bisogni dei. suoi proprietalti e a SPEDALE 1 MANDAMENTANE TN PI Bosi bblic ake at sio Li ‘one A P P O S Î TO SE R V I Z I O ie, Rae ‘costruito secotido gli ultimi portati. del| bitatori... e piudichino anche se un ter- PERNO con premi per MEZZO MILIO ui ui coil Cantina unti più do- 

‘la tecnica. #d ha promosso la cost itu-|zo piano frapposto fra due abitati dai NE di lire, TUTTO IN RE ia lont. iii pb i 
] como ‘gione di un’ “Ente per l’esereizio del Fri a di una stessa famiglia possa di cui estrazione ig Ì PENE ia SICProgi alata COMPLET AMENTE GR ATUITO 

)0 CON gurifero stesso. Ts1 completamente separati ‘e indi- ta al 27 APRILE 192. alibi. fiaba Plorcia Livi | I 
(“Via f = Domenica 9 corr. alle da 10 ‘ant. se | pendente, Re ha biglietti da uno e due seppe. sii era pe PER LA CONSEGNA DI CORRISPONDENZA SEMPLICE 

uirrà ‘l'inaugurazione dell'impianto La E Juretigh Maria, paturalmen! je sa come regolarsi. altre. Non hanno valore. Se ne interes- 
Sag îprogettato e diretto con la nota compe | te, se non vuol dormire in cucina o nel marco si iivseniitehblinso lirogia) she. it a tutti “Gli interessati ché durante la Fiera, 

ee tenza dall'ing. pref. On Francesco salotto dei nipoti; deve andarsene al- Nella Ricovitoria ii USSIO tisce per ascoltare l’epistolario. desi derassero ( Ta dità) # 
mi “Ai ani l’albergio, come fu sarcasticamente con i ” < per modità arsi inviare o 

Ci "e figata: Signor Direttore, della no iI rispedire, lettere, cartoline, stampati ì Ig «of ‘Tenta avvelenarsi li oplisina di dae snza i unal Nella ricevitoria postale nu pe È FRAC “ TGA SE RA . 5 , 1 og» p ", ecc. a 

- a 0A Per cause ignote aveva tentato avve-l cucina sarebbe ‘avvenuta -— secondo il| stra frazione di Cussignacco "06 ala e seconda cugina della imputata, Sia seguente indirizzo: 

0 Mi fo ‘‘nabsi certo Vittorio Ledri di-anni 16.) sio Commissatià -— «dgpo il sopraluogo| nuti dei cambiamenti i + a È solite Zad Fu A A DI " i 
| è st ostie Non deri ‘'eresà a denunciare il fatto. Dà. indi- 

portato"al’civico «ospedale dove 1| di tina persona tecwica. Non è vero. A| meritano resi noti al pu S Di = so at ° 6 

sai sanitari, prodigategli le cure del caso.| meno che la. persona tecnica non sia ill L’11 ottobre veniva Sentite i e dalle totalità auge alla Do Nome € cognome del destinatario: 
v giudicarono guaribile ‘in otto gior-| sio. Federico Botti — segretario del| guorima gerente, perchè mon, Vena Ch sua dove venne Scoperto il cadlaverino.| 

Di. cav. Ragazzoni. ‘Andò ‘il Botti a far il| osservate le prescrizioni regolamen i Faleschini Maria 'di Eustachio di an- 6e 

VIT { I sopraluogo e trovò che si stava lavoran| con un tlitolare maschio. Di costui LD n 33 ripete quello che ha già detto la| UNIONE PUBBLICITÀ ITALIAN ‘FIERA MILANI 
Ei. cf “Joe à propotito Il slOUdÌ do. Naturalmente gli ambienti duran-| trovammo contenti fino dai primi 8 gi er teste precedentemente escussa. Ardò al ” 

o te il lavoro erano vuoti. Perciò il sig. ni. per la sua serietà, segretezza. e È denunciare la; COS macabra al ma- 

mi 
390) 

ure:0 di su ci permettiamo: chiedere al.cav. Ra-| ta TUEenie A St le scale o in cucina, co- i Ù i 00 get -. RSI F ‘aleschinii il suo "st fatti $ I | 

cura sfff =S®2zonìi se si è dimenticato del famcso| me poi at SESSO £ LA DIFESA _p CGOIL o dell» ff sf > morte del cav. uff. co. “Antonio peer Tatto delle cinque famiglie (diciaset-] In ‘tal senso l’Ufficiale Giudiziario I del cu E a per onorare lal  L’avv:Naîs ribatte con calore le .ver- 
10? C 

RA ‘‘@bbero 1’ esercizio chiuso — ed ora at- tamento o niente». t 
as9 | | tendono icon rassegnazione giustizia dal E così avvenne il bel fatto del 4 cor-| da Daranco Grassi L:-10. — In morte|in merito ai doveri ma erni, Sostiene 

7 DE Roma, perchè, come fu già pubblicato, rente da noi sià narrato. l'della sig.ra Maria Bortoluzzi ved. Mi. per la. sua: difesa la seminfermità di Unione Pubblicità Italiana NE 
ARÉ gli sfrattati di via Bertaldia ricorsero| Il sig. cav. Ragazzoni nel comunica-| gliorini : :L. Del \Mestre 5, Luigia Dell mente & negando in lei la volontà. di Ric 08 Via Mani ns ii 

| Ila 4a Sezione del Consiglio di Stato|to del «Giornale di Udine» prospetta| Bianco 5, zeom. Guido ‘ Crainx 5, rag-| ucciklere suffraga il suo dire: con la Tomiio ugo seat si 
ni {{ contro l’operato del Commissario. Que-| le cose in modo volutamente capzio-| Vito Crainz 5, Arnaldo Mussato».5, An! versione di fatti inerenti alla causa. SA a) 
0, “i È y de a » 4 ) i i nes se o dt i; - 7 È sk 

  
  

‘HI.mo Sig. Direttore, i 

Abbiamo letto nel «Giornale di Udi- 
De» in data 4 aprile un’articor del Com 
Missario agli sloegi dove parlava che 
Don teme lle ire di gente cattiva, respin 

SeNdo le insinuazioni sogigiungendo che 
| Mello che fa, lo fa sempre cun tecnica 

Che la, gente onesta, giudichi. 
Ta stimandoti, noi a buon diritta, di 

dr Parte alla, schiera delle persone one- 

PI s 

* persone). di Via Bertaldia che dal) ill 
Lo dicembre u. s. si trovano tuttora in 
Mezzo ad una strada, — fra queste una 
famiglia di onesti commercianti che si 

Botti senza por meate che nel Îrattem 

po il Bascimu dormiva in cucina per dar 

la camera ‘alla e «dispose» del 

II piano. 

Quando però il sig. Mario Guaragna 

insieme ‘con l’Ufficiale Giudiziario si re 

cò per constatare se gli ambienti era- 

suase che non avrebbe potuto prendere 

Vonfiato il quale al primo rispose:   
no disponibili, li trovò ‘occupati e si per 

possesso se non buttando la mobilia del 

ill Guaraema fecero relazione (al sig. 

«Faccia il suo dovere e sia più encrgi 

co»; al secondo intimò: «O veli, appar 

il contegno versa il pubblico. 
Ebbene il 31 marzo lo vediamo s0 

stituito con um’altra signorina! Già 81 
sa: la burocrazia è di sessy femminile © 
fa questione... di sessò, Ma il: pubblico 

è di sesso diverso. | 
_ Un gruppo di frazionisti. 

Ber gli orfani di guerra di Udine 
Alla Commissione per gli Otfani di 

memoria del Suo capo L. 500; Luigi 
Pagavini L. 5; dott, cav. Alessandro e 

Caterina Pragohi ‘L.:10. — In ‘morte 

.della Sig.ra Allatere Disnan Elvira: A-| 

      
Chiedere alle Sedi al Agenzie dell’ Unione Pubblicità Italiana 

il biglietto GRATUITO di riconoscimento pel ‘ritiro 
della corrispondenza. 

resciallo dei R. R 
Ceccato. 

Faleschinij Hamadio di anni 71, mu-|E 

gnaio, non dice nulla di nuovo. | 

PUBBLICO MINISTERO 

L’avv. Rizzi brevemente accenna al- 
le multiformi versioni date dall’impu- 
tata e ne trae motivo per sostenere la 

colpabilità, invocando dai giurati una 

sentenza. che valga a. far espiare alla 

0. C. pieno Luigi 

j a UDINE o 
gli avvisi per il 

sioni ideb rappresentanti dalla legge. 

- Ricorda i precedenti morali della ra- 
gazza ed all’uopo cerca confutare aleu- 

ni apprezzamenti] fatti dal . Presidente 

e PICCOLO della SERA 
di TRIESTE 

si ricevono. presso la        
      

Bi  



  

  

     
     

   
     

   

Taccuino del Pubblico 
Giovedì 6 Aprile 19221 

    
‘ (ela il sole 5.48, tramonta 18.49, AMT ua 

Leva la luna 12.32, tramonta 2.5. | i 431 
SANTI ED ONOMASTICI di 

(+. aprile) 
iS. Celestino 1.0 Papa. Successe a Bo- 

nifacio lo. nel 423. Combattè con’ ener- 
g%a le eresie di Pelagio e di Nestorio: 
mmî nel 432 — S. Sisto 1.0 papa, roma- 
no, della gente Elpidia, Eletto nel 132, 
subì il martirio nel 142 -— S. Secondo 
martire, patrono di Asti (4.0 secolo) 
— S. Filareto di Palermo, monaco basi- 
liamo. 
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i (7 Aprile) 
S. Amatore — S. Afraate -—- S. Sa- 

turuino.   
MERCATI 

Giovedì 6: Udine, Sacile, Cervigna- 

no, Maiano, Ponte nelle Alpi, Forte- 
gruaro; Cividale. 

Venerdì 7: Longarone, Conegliano,   
fune, Motta dij Livenza.   DIARIO SACRO abbonatevi a “ Il FRIUUI ,, 

JA. S. SPIRITO, domani. esposizione i P 
dei SS.no dalle orè 9 alle 18. e fate -abbonare ‘altri 

    

pr ERETTI IPINTI ATI UUDET SITO PRUNAI 

  

  

Municipio di Udine 
E 

Giovedì .20. Aprile - Venerdì 21 
Sabato 22 e Domenica 23 : 

| Fiera Cavall 

. Mrclo Bovii - Mercato Su CONCORSI A PREMI 

    

  
‘in su - Cavalli da tiro leggero - Gruppi 
‘di cavalli presentati da allevatori e da 

‘| datiro pesantein pariglia e soli - Premi 
. ‘in denaro - Bollette gratuite di monta 
|» Medaglie e diplomi - Premi in denaro 

"ai conducenti - Scuderie Municipali gra- 

ordinari spettacoli. teatrali. 
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PER Si 

DI VaionE popompE QI I fi FRA 1 CATTOLICI D'ITALIA=.., È 
sì " 

——_—_——€@€@€—k% ——____—+ 

Gemona, S. Vito al Tagliamento. À M | [ I 
Sabato 8: Cividale; Pordenone, Bel. À iasétiti 

| Cavalli da tiro pesante. - Fattrici pregne 
‘0 con puledro ;- Puledri da due anni 

| negozianti - Prove di traino per cavalli 

tuite- per il ricovero degli animali -| 
| ‘Grandi gare di tiro ‘al piccione - Stra... o È 6 5 P Il corpo “rincalzatore,, e “assolcatore ,, 
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ce cn 

raria 
inaugurata il È novembre 1046, riattivata il n aprile 1695, riconosciuta quale Istituzione di Pubblica Utilità col Reale Becroto 19 gennaio 1853 

   
  

Corpi lavoranti dell’aratro universale 
L'aratro universale mercè la bure bucata all'estremità. verso le maniglie, la cui sagoma a U qual: guida. permette {ben fissare i supporti dei corpi lavoranti, sì presta ottimamente a tutte le lavorazioni. delle terre. con assoluta esattezza 

esecuzione, tanto per i lavori di-rinnovo (rottura di prati; arature profonde'ecc.) come od i lavori ‘colturali’’successivi. 
Il corpo a un'ala attaccato alla bure costituisce l’aratro più perfetto per l’aratura a 

coidale fa scivolare su essa le zolle‘che' poi depone’ capovolte. | | 

prediletta dei nostri agricoltori. | 

. Agricoltori! L’aratro universale va sempre preferito a ogni altro tipo, chi spende nell'acquisto di questa macchina be impiega il suo capitale. i 

  

    

    

    
Gruppo completo - Su unica bure (but) - per tutte le lavorazioni dei terreni 

Udine (Ponte Poscolle). LS glia a SR 
N (scheletro acciaio) L. 675. — N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 725. — N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. 

«II corpo “aratote , 

Q
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im 
War (E f 

Le 

e ‘per tutti d lavori di aratura alla minuta, rovescian 

colla superficie della sua ala, perfettamente le terre. 

| gliori attrezzi sotto tutti i punti di vista, tecnici 

DD _ Pea ? È Pag MALARIA a | ‘economici.   
  

              

   

      

   

  

   

  

   

  

   

    

   
   

  

    

  

     

    

    
    

    

Se alla bure dell’aratro universale noi attacchiamo il corpo a 
due ali, abbiamo sotto! mano senz'altro l’aratro assolcatore. | 

La mobilità delle ali ci permette di adattare il lavorò secondo 
gli scopi dell’assolcatura, con ‘colmieré più 0 meno larghe. 

Così le nostre colture del granuturco, delle patate ‘ecc. trovano 
in questo attrezzo il migliore contributo a una-buona lavorazione, 
col.minor, impiego di forza trattrice. a i 

Mercè la mobilità delle ali si presta pure a rincalzarejle piante 
che richiedono questa pratica, dando loro la terra in'modo perfetto, 
investendo. perfettamente le colmiere, ben mescolando il terriccio, 
coprendo e soffocando le erbe infestanti. | 

I “ZAPPINI,, 
I zappini che si applicano pure alla bure dell’ aratro univ 

‘distanza tra le-due. parti che lavorano il terreno, permette di 59 

‘chiare colture differenti ‘che ‘abbisognano di lavoro differente 
speciali esigenze colturali, 0 per natura di terreno o ‘per propî 
‘zione di erbe infestanti. 

Le ali dei due corpi, simili per conformazione a quelle di ' 
piccolo aratro, rovesciano la crosta del terreno Che dai loro vom 

. è scalfita, e danno un completo lavoro. di sarchiatura..sostitue! 
ottimamente le:zappe.a mano con considerevole risparmio di te 

nell’esecùzione del'lavoro. 
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ci UDINE - Palazzo dell’Agraria (Ponte Poscolle) = 

la minuta delle terre, la sua ala eli 

Il corpo a due ali mobili, serve quale assolcatore fissato alla buré nel posto dell’aratro a un’ala; con esso sì dispone, alli 
perfezione il terreno ;a solchi gola la larghezza coll’aprire o chiudere le ali. Nei lavori di rincalzature trova utile im |piego e anche come tale rappresenta l'attrezzo più perf-zionato per simili lavori... | 

Il terzo corpo lavorante che si può applicare a questa bure è dato dai « zappini », ‘sarchiatrice questa indispensabile. pe le nostre principali ccItare. Semplice nella costruzione, leggera nella sua struttura, di facile guida, questa sarchiatrice è l 

L' aratro universale, coi suoî corpi lavorati sostituibili secondo le esigenze tecniche dei vari lavori, rappresenta per le nosti! aziende l'attrezzo migliore, attrezzo che richiede minimo sforzo di trazione, di facile guida e massima convenienza come prezzo. 

che non deve mancare a nessun agricoltore (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini applicabili tutti sull 

Il corpo a un'ala, a curva elicoidale, che si avvit, 
DI) Nor e Ù AARON Pa Ri ; F:.3 ì s fa ' i, ò È É tI iQ, 

A 08 alla bure costituisce senz'altro l’aratro: l'attrezzo pe! 

etto per dissodare le terre, per le arature di rinnoy 

Questo corpo dell’aratro che alla robustezza unis0 

‘il minor ‘sforzo di trazione e permette lavorazioni pi 

fonde adatte per le più esigenti colture, è uno dei m 
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